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PROGRAMMA musicale della Celebrazione 

 

Prologo  Parce Domine (A.Donini) 

Entrata  Noi Ti preghiam, Signor (V.Carrara) 

Kyriae   (brevis gregoriano) 

Gloria   (D.Stefani) 

Resp.  Abbiamo contemplato (assemblea) 

Lode a Te    (assemblea) 

Offertorio Ave Maria (G.Gambarini) 

Santo   (G.Pedemonti) 

Dona nobis  (D.Stefani) 

Comun,  L’anima mia magnifica (L.Migliavacca) 

   Jesu rex admirabilis (P.L. da Palestrina) 

Finale  Alto e glorioso Dio (M.Frisina) 

 

 

 

 

___________________________________________________________ 
 

RITI DI INTRODUZIONE 
 
Nel nome del Padre... 
 
Introduzione alla celebrazione 
Siamo qui convenuti come lavoratori nel giorno della Solennità 
di San Giuseppe. 
Ringraziamo per la sua presenza il Vescovo Gaetano Bonicelli. 
Portiamo in questo Santuario e a Maria tutta la nostra vita, le at-
tese e speranze, ansie e preoccupazioni. Portiamo le nostre e 
quelle di tutto il mondo, specialmente di chi soffre. 
Ci apprestiamo a vivere l’incontro con il Signore nella Parola e 
nel Pane, certi che lui mai ci abbandona, forti nella Fede come 
San Giuseppe, di cui oggi celebriamo la festa.  
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Colletta 
Dio onnipotente,  
che hai voluto affidare gli inizi della nostra redenzione  
alla custodia premurosa di san Giuseppe,  
per sua intercessione  
concedi alla tua Chiesa di cooperare fedelmente  
al compimento dell’opera di salvezza.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo...  

 
 

LITURGIA DELLA PAROLA 
 
Prima lettura   
Dal secondo libro di Samuèle (2Sam 7,4-5.12-14.16) 
 
In quei giorni, fu rivolta a Natan questa parola del Signore:  
«Va’ e di’ al mio servo Davide: Così dice il Signore: “Quando i tuoi 
giorni saranno compiuti e tu dormirai con i tuoi padri, io susciterò 
un tuo discendente dopo di te, uscito dalle tue viscere, e renderò 
stabile il suo regno.  
Egli edificherà una casa al mio nome e io renderò stabile il trono 
del suo regno per sempre. Io sarò per lui padre ed egli sarà per me 
figlio.  
La tua casa e il tuo regno saranno saldi per sempre davanti a te, il 
tuo trono sarà reso stabile per sempre”».  
 

Parola di Dio 
 

     
Salmo Responsoriale  Dal Salmo 88 
 
In eterno durerà la sua discendenza 
     
Canterò in eterno l’amore del Signore, 
di generazione in generazione  
farò conoscere con la mia bocca la tua fedeltà, 
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perché ho detto: «È un amore edificato per sempre; 
nel cielo rendi stabile la tua fedeltà». 
 
«Ho stretto un’alleanza con il mio eletto, 
ho giurato a Davide, mio servo. 
Stabilirò per sempre la tua discendenza, 
di generazione in generazione edificherò il tuo trono». 
 
«Egli mi invocherà: “Tu sei mio padre, 
mio Dio e roccia della mia salvezza”. 
Gli conserverò sempre il mio amore, 
la mia alleanza gli sarà fedele».  
 
 
Seconda lettura  
Dalla lettera di San Paolo Apostolo ai Romani (4,13.16—18.22)  
 
Fratelli, non in virtù della Legge fu data ad Abramo, o alla sua di-
scendenza, la promessa di diventare erede del mondo, ma in virtù 
della giustizia che viene dalla fede.  
Eredi dunque si diventa in virtù della fede, perché sia secondo la 
grazia, e in tal modo la promessa sia sicura per tutta la discenden-
za: non soltanto per quella che deriva dalla Legge, ma anche per 
quella che deriva dalla fede di Abramo, il quale è padre di tutti noi 
– come sta scritto: «Ti ho costituito padre di molti popoli» – davan-
ti al Dio nel quale credette, che dà vita ai morti e chiama 
all’esistenza le cose che non esistono. 
Egli credette, saldo nella speranza contro ogni speranza, e così di-
venne padre di molti popoli, come gli era stato detto: «Così sarà la 
tua discendenza». Ecco perché gli fu accreditato come giustizia. 
 

Parola di Dio 
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Canto al Vangelo   
 
Alleluia, alleluia,   
alleluia, alleluia. (2v) 
 Beato chi abita nella tua casa, Signore: 
senza fine canta le tue lodi. 
 
Evangelo 

Dall’Evangelo secondo Matteo (1,16.18-21.24)  
 
Giacobbe generò Giuseppe, lo sposo di Maria, dalla quale è nato 
Gesù, chiamato Cristo. 
Così fu generato Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa 
sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò 
incinta per opera dello Spirito Santo. Giuseppe suo sposo, poiché 
era uomo giusto e non voleva accusarla pubblicamente, pensò di 
ripudiarla in segreto.  
Mentre però stava considerando queste cose, ecco, gli apparve in 
sogno un angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio di Davi-
de, non temere di prendere con te Maria, tua sposa. Infatti il bam-
bino che è generato in lei viene dallo Spirito Santo; ella darà alla 
luce un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo po-
polo dai suoi peccati». 
Quando si destò dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordina-
to l’angelo del Signore.  

 
Parola del Signore 

 
Omelia  
 
Professione di fede 
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Preghiere dei fedeli 
Cel: Davanti al Signore con fiducia presentiamo le nostre preghie-

re. 

 
Diciamo insieme: Per intercessione di San Giuseppe, Ascoltaci Si-
gnore 
 
Per la Chiesa, perché custodendo le parole di Gesù e mettendole in 
pratica, riesca a testimoniare con coerenza al mondo il tuo volto di 
Padre. Preghiamo. 
 
Per chi ancora non ha incontrato la Buona Notizia di Cristo, per-
ché, perseguendo la ricerca della verità e della giustizia, possa 
giungere a credere nella risurrezione e nella vita eterna. Preghia-
mo. 
 
Per tutti i lavoratori, particolarmente in questa fase di difficoltà e-
conomica, perché, per intercessione di san Giuseppe, riescano a 
scorgere anche nell’ora della tenebra la luce che viene da te. Pre-
ghiamo. 
 
Per i datori di lavoro, perché non antepongano l’interesse economi-
co alla dignità dei dipendenti, preghiamo. 
 
Cel: Accogli, Signore queste preghiere. Esaudiscile nella tua volon-
tà. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 
 
 

LITURGIA EUCARISTICA 
 
Preghiera sulle Offerte 
Accogli, o Padre, il nostro servizio sacerdotale,  
e donaci la stessa fedeltà e purezza di cuore,  
che animò san Giuseppe  nel servire il tuo unico Figlio,  
nato dalla Vergine Maria.  Per Cristo nostro Signore.  
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 Prefazio 
E’ veramente cosa buona e giusta, 
nostro dovere e fonte di salvezza, 
rendere grazie sempre e in ogni luogo 
a te, Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno. 
 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, 
ti glorifichiamo, 
nella solennità di san Giuseppe. 
 
Egli, uomo giusto, da te fu prescelto 
Come sposo di Maria, Vergine e Madre di Dio; 
servo saggio e fedeli 
fu posto a capo della santa famiglia, 
per custodire, come padre, il tuo unico Figlio, 
concepito per opera dello Spirito Santo, 
Gesù Cristo nostro Signore. 
 
E noi, con tutti gli angeli del cielo, 
innalziamo a te il nostro canto, 
e proclamiamo insieme la tua gloria: Santo… 
 
Preghiera Eucaristica 
Riti di comunione 

   
RITI DI CONCLUSIONE 

   
Preghiera dopo la Comunione  
Proteggi sempre la tua famiglia, Signore,  
che hai nutrito alla mensa del pane di vita  
nel ricordo gioioso di san Giuseppe  
e custodisci in noi i doni del tuo amore di Padre.  Per Cristo nostro 
Signore. 
 
Benedizione finale 
 



Preghiera di Paolo VI a S. Giuseppe 
 

S. Giuseppe, Patrono della Chiesa 
Tu che accanto al Verbo incarnato 

lavorasti ogni giorno per guadagnare 
il pane, traendo da Lui la forza di vivere e faticare; 

 
Tu che hai provato l'ansia del domani, 

l'amarezza della povertà , la precarietà  del lavoro;  
Tu che irradi oggi l'esempio della tua figura, 

umile davanti agli uomini, 
ma grandissima davanti a Dio;  

 
guarda alla immensa famiglia che Ti è affidata. 

Benedici la Chiesa, 
sospingendola sempre più sulle vie 

della fedeltà  evangelica; 
 

proteggi i lavoratori 
nella loro dura esistenza quotidiana, 
difendendoli dallo scoraggiamento, 

dalla rivolta negatrice, 
come dalle tentazioni dell'edonismo; 

 
prega per i poveri, che continuano 

in terra la povertà  di Cristo, 
suscitando per essi le continue 

provvidenze dei loro fratelli che hanno di più; 
e custodisci la pace nel mondo, 

quella pace che sola può garantire 
lo sviluppo dei popoli 

e il pieno compimento delle umane speranze: 
per il bene dell'umanità , per la missione della Chiesa, 

per la gloria della Trinità Santissima. Amen.  


